	QUESTIONARIO TECNICO


	1.
	SPECIE:  Raphanus sativus L. var. oleiformis Pers.

	
	
	|_|

	2.
	RICHIEDENTE – indicare se diverso dal costitutore:   SI     |_|	NO  |_|

	
	Nome: 
	     

	
	Indirizzo: 
	     

	
	N° tel: 
	     
	N° fax:
	     
	e-mail:
	

	3.
	DENOMINAZIONE PROPOSTA O RIFERIMENTO DEL COSTITUTORE

	
	     

	
	

	
	La denominazione è: un codice (C)	|_|  o  un nome di fantasia   (F)	|_|

	
	La denominazione è: provvisoria	|_|     definitiva	|_|

	4.
	INFORMAZIONI SULL’ORIGINE, MANTENIMENTO E RIPRODUZIONE DELLA VARIETÀ

	4.1
	Tipo di materiale

	
	a)	varietà a libera impollinazione
	|_|

	
	b) altro (specificare)
	|_|
	     

	4.2
	Altre informazioni

	
	     

	
	

	5.
	CARATTERISTICHE VARIETALI DA INDICARE (i numeri tra parentesi sono riferiti ai caratteri nazionali indicati nelle direttive d’esame; indicare con una croce un solo livello di espressione per ciascun carattere)

	N. CPVO
	Carattere
	Varietà di riferimento

	1
	Ploidia

	
	diploide
	2
	|_|
	Pegletta

	
	tetraploide
	4
	|_|
	Black Jack, Trident

	11
	Epoca di fioritura

	
	molto precoce
	1
	|_|
	Litinia

	
	da molto precoce a precoce
	2
	|_|
	

	
	precoce
	3
	|_|
	Octopus, Pegletta

	
	da precoce a media
	4
	|_|
	

	
	media
	5
	|_|
	Doublet, Reform

	
	da media a tardiva
	6
	|_|
	

	
	tardiva
	7
	|_|
	Black Jack, Jorba

	
	da tardiva a molto tardiva
	8
	|_|
	

	
	molto tardiva
	9
	|_|
	Respect

	6.
	VARIETÀ SIMILI E CARATTERI CHE DISTINGUONO LA VARIETÀ CANDIDATA  DA ESSA (con riferimento all’elenco dei caratteri ed alla classificazione riportata nella scheda descrittiva)

	
	Denominazione della/e varietà simile/i
	Carattere in cui la/e varietà simile/i è/sono differente/i (1)
	Classe di espressione della/e varietà simile/i
	Classe di espressione della/e varietà candidata/e

	
	     
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	
	(1) nel caso in cui lo stato di espressione sia lo stesso per entrambe le varietà, indicare la grandezza della differenza.

	7.
	INFORMAZIONI COMPLEMENTARI UTILI PER LA DETERMINAZIONE DELLA DISTINGUIBILITA’ DELLA VARIETA’

	7.1
	Resistenza a parassiti e malattie

	
	     

	
	     

	
	     

	7.2
	Indicazioni per l’esame della varietà

	
	a) biomassa
	|_|

	
	b) olio
	|_|

	
	c) biomassa biologicamente attiva
	|_|

	
	d) altri usi  (specificare)
	|_|
	°°°°°

	7.3
	Altre informazioni

	
	     

	
	     

	8
	ACCERTAMENTI SPECIALI (indicare quanto previsto al punto 1.6)

	
	· ……………………………….………	|_|
	     

	
	· ……………………………….………	|_|
	     

	9.
	LA VARIETÀ’ È DA CONSIDERARSI UN ORGANISMO GENETICAMENTE MODIFICATO COSI’ COME DEFINITO DALL’ARTICOLO 2 DELLA DIR. 2001/18/CE E SUCCESSIVE MODIFICHE?
	SI  |_|	NO  |_|

	
	In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento.

	
	     

	
	

	10.
	LA VARIETÀ’ È DESTINATA A ESSERE IMPIEGATA COME ALIMENTO RICADENTE NEL CAMPO DI APPLICAZIONE DEL REG. CE 1829/2003 E SUCCESSIVE MODIFICHE?
	SI  |_|	NO  |_|

	
	In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento.

	
	     

	
	

	11.
	AREALE DI COLTIVAZIONE SUGGERITO – è possibile indicare più di un ambiente

	
	Nord     |_|
	Centro  |_|
	Sud e isole  |_|
	Altro  |_|
	specificare



